
Le "imperfezioni" del mer-
cato sono il portato culturale 
di una società che nel suo 
modo persegue efficienza e 
benessere . 

which ensured that production levels did not 
exceed demand . . . the market economy ini-
tiated a shift in capital f r o m the small scale 
to the large scale master . . . this new compe-
titive economy was dictated by the large sca-
le manufac tu re r and consequently it was 
imperative for the small master to adhere 
to the rules of the market place or 'face 
ruin...»9. 
Mercato delle merci, mercato del lavoro, ma 
anche altre fo rme di scambio si t rovano sot-
toposte alle medesime tensioni: ad esempio 
il credito, sempre più svincolato dal concetto 
di trust10. 

Mercati/istituzioni o mercati e istituzioni? 

Giunti a questo pun to è necessario un pas-
so ulteriore. Se è vero che ne l l ' a f fannosa ri-
cerca di regolarità ipotizzate nei meccanismi 
di funz ionamen to dei mercati gli storici — 
come del resto gli economist i nei loro ten-
tativi di sintesi - si imba t tono in quelle che 
abb iamo def ini to "dev i az ion i " , è necessa-
rio porsi alcuni interrogativi concernenti l 'o-
rigine di tali imperfezioni e le dinamiche del 
loro m u t a m e n t o , nel t empo e nello spazio. 
D ' a l t ro canto , poiché il merca to (più o me-
no per fe t to che sia) è par te dell 'esperienza 
ed esistenza quot id iana di individui e com-
plessi sociali, e che ogni giorno ha luogo 
qualche migliaio di miliardi di t ransazioni 
senza che — da ta la variegata imperfez ione 
dei meccanismi di funzionamento delle stesse 
- tu t to si blocchi e sospenda, è par iment i 
necessario interrogarsi sui fattori sostituti-
vi di una ipotetica razionali tà per fe t ta . 
La pr ima par te del p rob lema è a f f r o n t a t a 
dalla s tor iograf ia con temporanea nel l ' am-
bi to analit ico r iconducibile alla customary 
culture. È necessario, in sos tanza, cessare 
di considerare le " i m p e r f e z i o n i " nei mec-
canismi di merca to come degenerazioni -
sovente non spiegate nella loro genesi - da 
un model lo ideale, ma t ra t tar le , come più 
sopra si è accennato , quali vero e p ropr io 
" p o r t a t o cu l tu ra le" di una società che pro-
prio in grazia di tali specificità comporta-
mentali persegue lo scopo di ottimizzare le 
proprie risorse e il benessere dei propri mem-
bri. For temente inf luenzata dal concet to di 

" m o r a l economy" 1 1 , la ricerca sulle custo-
mary structures contribuisce a collocare la 
poliformità delle strutture di scambio all'in-
terno di un sistema socioculturale ben defi-
nito. Le implicazioni teoriche sono evidenti: 
il mercato - o, meglio, le fo rme organiz-
zative degli scambi che siamo abituati a de-
finire generalmente come "d i m e r c a t o " 
poiché sembrano implicare un meccanismo 
o f f e r t a - d o m a n d a - p r e z z o — è "d ipenden-
t e " dalla strutturazione che il sistema sociale 
gli conferisce nell'ambito di un più comples-
so ed ampio sistema di valori e regole infor-
mali di definizione dei rappor t i sociali. 
Uno sguardo meno superficiale e scontato 
del consueto a specifiche aree di ricerca, co-
muni anche alla storiografia italiana - con-
centrate sui periodi di transizione e t ras for -
mazione economica e sociale - consentireb-
be l 'avvio di ricerche feconde: si consideri, 
ad esempio, il rapporto, plurindagato ed esa-
mina to , t ra città e campagna , e tra mercati 
urbani e rurali di merci e lavoro; un rapporto 
le cui t ras formazion i sono in generale ana-
lizzate e spiegate sotto il prof i lo dei costi-
opportunità, dei costi differenziali, dei prezzi 
relativi12 . In questo caso l 'approccio stret-
t amente marginalist ico alle t ras formazioni 
dei mercati lascia quasi comple tamente in 
o m b r a la considerazione della lenta (e pro-
babi lmente mai comple tamente compiuta) 
t ransizione alle f o r m e capitalistiche di pro-
duzione e di scambio: come se società arti-
giane e contadine si adeguassero volentero-
samente e prontamente a t rasformazioni ra-
dicali nelle loro s t rut ture consetudinarie in 
ossequio alle leggi as t ra t te della d o m a n d a 
e de l l ' o f fe r t a sul mercato delle merci come 
su quello del lavoro. Privilegiata è infat t i , 
per ragioni sostanzialmente "cul tura l i" , l'in-
dagine di ques t 'u l t imo, mentre un po ' più 
t rascurat i , come già accennato, sono inve-
ce gli aspetti connessi ai mercati delle merci 
e della mone ta ; e anche in lavori relativa-
mente recenti emerge in maniera chiara l ' in-
soddisfazione nei confront i di un approccio 
marginalistico allo studio del funzionamento 
del merca to del lavoro stesso1 3 . 
Il secondo aspetto del problema concerne in-
vece gli elementi in g rado di garant i re la te-
nuta del sistema una volta smantel la te le 
concezioni teoriche marginaliste. Cosa dun-


